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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO TEMPORANEO

PER ALUNNI NAI E/O ALUNNI CON CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA

 INFERIORE AL LIVELLO A2 DEL QUADRO COMUNE EUROPEO

Anno Scolastico 20……/20…..

Normativa di riferimento:
Legge 6/03/1998 n.40 Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, DPR 275/99 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, DPR 394 del 31/08/1999 art.45 regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, Cm 24 del 01/03/2006 linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, CM2 dell’08/01/2010 indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana, Nota Ministeriale n.456 del 27/01/2012 studenti con cittadinanza non italiana iscritti a classi di istituti di istruzione secondaria di secondo grado. Esami di stato, CM n.8 del 06/03/2013, CM n.4233 del 19/02/2014, CM n.3587 del 03/06/2014, OM n.11 del 29/05/2015 artt.2, 23, Legge 107/2015, DD n.829 del 24/07/2015.
DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

Alunno/a   ………………………………

Nato/a il …………………… a ………………………

Nazionalità …………………
Classe       ………………
Sezione     ……………….
Nome plesso: …………………….

Coordinatore di classe ………………..

Scuola      Primaria    Secondaria Di Primo Grado
PROFILO PERSONALE DELL’ALUNNO
	INFORMAZIONI GENERALI

Paese di provenienza …………………………….    
Mese e anno di arrivo in Italia   ………………….
PERCORSO SCOLASTICO
Nel Paese d’origine:
Scuola frequentata   ………………………      
Anni di scolarizzazione ……….
Ultimo titolo di studio conseguito nel paese d’origine agli atti……………………
In Italia:
Prima iscrizione nella scuola italiana (data) ……………………………………..                          

Ordine di scuola e classe di iscrizione ……………………………………………
Corrispondenza tra età anagrafica e classe frequentata    []  sì        [] no
Analogia tra il percorso di studi in Italia e nel Paese di provenienza      []  sì        [] no
Frequenza corsi d’italiano extrascolastici

LINGUE CONOSCIUTE
Lingua d’origine      ………………………………………………
Lingua parlata in famiglia    ………………………………………………

Altre lingue straniere conosciute ……………………………
Si avvale dell’IRC          []  sì        [] no


RELAZIONE E SOCIALITÀ
	Partecipa agli scambi comunicativi e a alle conversazioni collettive.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Collabora e comunica solo nel piccolo gruppo.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comunica e partecipa se sollecitato.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Accetta le regole scolastiche.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Interagisce con i compagni in modo spontaneo.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Interagisce con gli adulti.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Si relaziona anche con linguaggi non verbali.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comunica solo con compagni di madrelingua non italiana.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Chiede aiuto ai compagni di classe.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Chiede aiuto agli adulti
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	È integrato al gruppo classe
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Si isola dal gruppo classe.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


FIDUCIA
	È consapevole delle proprie difficoltà.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Accetta e trova strategie compensative per superare le proprie difficoltà.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Accetta le proprie difficoltà.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Ha fiducia nelle proprie capacità.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	È motivato ad apprendere.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Ha atteggiamenti di rifiuto.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Manifesta disagio.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Manifesta aggressività.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


MOTIVAZIONE E PARTECIPAZIONE
	Partecipa alle lezioni in modo attivo.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Segue le attività in silenzio.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Mostra impegno nelle attività scolastiche.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


ATTEGGIAMENTO VERSO LA CULTURA DI ORIGINE
	Mantiene e sviluppa la L1 a casa e con i connazionali.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Fa riferimenti spontanei al proprio paese di origine.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Nei confronti del proprio paese di origine esprime chiusura.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


STILE COGNITIVO
	Non si esprime se non riesce a formulare la frase in modo corretto.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Si esprime in maniera diretta, utilizzando strategie verbali e non, tralasciando la correttezza formale degli enunciati.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Privilegia la correttezza formale dei propri enunciati e in caso di incertezza non si esprime.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Si esprime con tutti i mezzi linguistici di cui dispone, privilegiando la partecipazione alla conversazione indipendentemente dalla correttezza formale e dal compito richiesto.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	La memoria di formule e regole è adeguata.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	L’utilizzo del lessico specifico delle diverse discipline è adeguato, anche in forma iconografica.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	L’organizzazione dei concetti è adeguata.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	L’esposizione orale è adeguata in L2 o nella seconda lingua conosciuta ………………. (specificare la lingua).
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Sa organizzare il lavoro autonomamente.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Se aiutato sa organizzare il lavoro.
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


COMPETENZE LINGUISTICHE
Ascolto (Italiano)
	Non comprende le parole 
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


	Conosce il significato di alcune parole
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comprende frasi semplici riferite ad esperienze quotidiane
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comprende semplici domande riferite in modo lento e chiaro
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comprende alcuni vocaboli delle discipline scolastiche
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comprende l’essenziale di una spiegazione
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comprende le spiegazioni in modo piuttosto completo
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Altro
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


Lettura (Italiano)
	Non decodifica l’alfabeto 
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Legge ma non comprende 
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Legge e comprende qualche vocabolo
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comprende semplici frasi
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comprende il senso generale di brevi e semplici testi 
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comprende il senso di testi lunghi seppur con difficoltà
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Altro

	


Produzione orale (Italiano)
	Non comunica 
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comunica con molta difficoltà
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Comunica frasi disconnesse e scorrette
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Utilizza frasi sgrammaticate ma con significato deducibile
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Risponde a semplici domande e sa porne
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Utilizza espressioni quotidiane per soddisfare necessità
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Produce messaggi semplici ma generalmente corretti seppur brevi
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Produce messaggi articolati seppur con qualche difficoltà linguistica
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Altro

	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


Produzione scritta (Italiano)
	Non sa scrivere l’alfabeto latino
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Scrive solo in stampatello
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Scrive anche in corsivo
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Copia ma non sa scrivere sotto dettato
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Scrive frasi semplici sotto dettato ma commette errori
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Scrive frasi semplici sotto dettato senza commettere errori
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Scrive testi brevi sotto dettato ma commette errori
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Scrive testi brevi sotto dettato senza commettere errori
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


	Elabora in autonomia frasi minime ma commette errori
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Elabora in autonomia frasi minime senza commettere errori
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Elabora in autonomia testi brevi ma commette errori
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Elabora in autonomia testi ma commette spesso errori
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Elabora testi in autonomia seppur con qualche errore
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Altro

	


LIVELLO DI COMPETENZA NELLE DISCIPLINE

	Lingua inglese
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	Lingua francese
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	Matematica
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	Scienze
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	Storia
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	Geografia
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	Ed. musicale
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	Ed. all’immagine
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	Tecnologia
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	Ed. fisica
	INIZIALE
	BASE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO


INTERVENTI DI RECUPERO EVENTUALI DISCIPLINE
	Lingua inglese
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO

	Lingua francese
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO

	Matematica
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO

	Scienze
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO

	Storia
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO

	Geografia
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO

	Ed. musicale
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO

	Ed. all’immagine
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO

	Tecnologia
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO

	Ed. fisica
	RECUPERO
	SUPPORTO
	RINFORZO
	NESSUN INTERVENTO


LE MAGGIORI DIFFICOLTA’ SONO DOVUTE A:
	Mancanza della conoscenza della lingua italiana
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Scarsa conoscenza della lingua italiana
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Difficoltà nella lingua di studio
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Mancanza di impegno
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Mancanza di organizzazione e metodo di studio
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Non rispetto dei tempi
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Emotività
	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE

	Altro

	⬜ SI  ⬜ NO ⬜ IN PARTE


STRATEGIE METODOLOGICHE/DIDATTICHE ADOTTATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
· Predisporre azioni di tutoraggio.
· Introdurre all’uso di mediatori didattici facilitanti (vedi paragrafo successivo).
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per facilitare lo studio (titolo, paragrafi, parole-chiave, etc…).
· Sollecitare collegamenti tra informazioni nuove e già acquisite.
· Promuovere l’uso del lessico funzionale alla comunicazione e quello specifico, connesso alle discipline.
· Privilegiare le modalità della domanda-risposta o della conversazione guidata durante l’esposizione orale.
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo.
· Altro (specificare).
MEDIATORI DIDATTICI UTILIZZATI PER LO STUDIO
· Strumenti informatici (computer con videoscrittura e correttore ortografico, vocabolario/traduttore multimediale, software didattici free, etc.)
· Testi di studio alternativi, semplificati e/o ridotti

· Mappe concettuali, schemi, grafici, tabelle, sintesi, immagini… da utilizzare durante le verifiche orali

· Vocabolario bilingue cartaceo e/o digitale.

· Altro (specificare).
EVENTUALI MISURE DISPENSATIVE
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno/a viene dispensato/a:
· dalla lettura ad alta voce
· dai tempi della classe per la consegna dei compiti

· dal copiare dalla lavagna

· dalla dettatura dei testi/o appunti

· da un eccessivo carico di compiti a casa

· altro (specificare).

CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE (validi anche in sede di esame)
In base alle indicazioni fornite nelle Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, del 2006 e le successive del 2014, il Consiglio di classe privilegia la valutazione formativa degli studenti di madrelingua non italiana e prende in considerazione il percorso dell’alunno, tenendo conto delle sue difficoltà linguistiche, degli obiettivi raggiunti, della motivazione, dell’impegno, delle potenzialità di apprendimento dimostrate e soprattutto della progressiva capacità di sviluppo delle competenze. 
I risultati ottenuti sono da considerare come una tappa di un processo in continua evoluzione che necessita di tempi e metodi adeguati.
Per la valutazione intermedia e finale si veda quanto segue, come da indicazione di circolari MIUR nr. 22 prot. nr. 14121 del 22.12.2015, della direttiva ministeriale del 27/12/2012 e della nota MIUR nr. 2563 del 22/11/2013 e nr. 5535/2015 e MIUR nr. 51 prot. nr. 8124 del 18.12.2014, tenuto conto di quanto previsto e dalle precedenti circolari ministeriali nr. 28 prot. e nr. 206 del 10.1.2014 e nr. 186 del 22.1.2014:
· Prospetto Valutazione intermedia Piano personalizzato (altri BES) Ipotesi A Ipotesi B (con differenziazione in tutte od alcune discipline) Possibilità di: usare la lingua, in un primo tempo, come lingua veicolare; sostituire la seconda lingua straniera con insegnamento dell’italiano L2 (C.M. 4 15/01/09) NON valutato in alcune materie. Nel documento di valutazione I quadrimestre va riportato: La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione in lingua italiana. Valutazione espressa in riferimento agli obiettivi esplicitati nel piano personalizzato (altri BES). Nel documento di valutazione I quadrimestre va riportato: La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione in lingua italiana. 
· Prospetto Valutazione finale Piano personalizzato (altri BES) Valutazione • Indipendentemente da lacune presenti, il Team docenti valuta i positivi progressi compiuti e le potenzialità di sviluppo di ciascun alunno. • Il raggiungimento di un livello accettabile (A2 QCER) può essere considerato uno degli indicatori positivi, ma non vincolanti per la continuazione del percorso scolastico. • Valutazione che rispetti tempi di apprendimento/acquisizione delle varie discipline. Valutazione espressa in riferimento agli obiettivi esplicitati nel piano personalizzato: Nel documento di valutazione II quadrimestre va riportato: La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana* L’alunno viene ammesso alla classe successiva in base agli obiettivi previsti dal piano personalizzato e ai progressi compiuti. [*] Per le discipline il cui insegnamento e apprendimento è meno veicolato dalla lingua italiana (ad esempio, esercitazioni pratiche, disegno, educazione fisica, lingua straniera conosciuta), si potrà procedere alla valutazione dei progressi relativamente ai nuclei fondanti delle discipline stesse.
Per quanto riguarda la verifica degli apprendimenti si concordano:
· Verifiche orali programmate per favorire la gradualità del processo di apprendimento
· Mediatori da utilizzare durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive, schemi, grafici, tabelle…)

· Altro (specificare).

PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano ove possibile:

· L’organizzazione del seguente piano di studio personalizzato, con la distribuzione settimanale del carico di lavoro.
· Le modalità di collaborazione della famiglia per lo studio a casa.
· Gli strumenti compensativi e dispensativi indicati nei paragrafi precedenti.

· Le modalità di verifica indicate nel paragrafo precedente.
· Altro (specificare).
Il Consiglio di classe

Coordinatore ______________________________________
Docenti _________________________________________________________________
Firma dei genitori                                                                  Dirigente Scolastico

_______________________________                            ___________________________
Solaro, _____________
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